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Musica e cultura a scuola:

presentazione della documentazione prodotta 
Il corso di ricerca-formazione, a Ferrara presentato a Bologna nell’Aula absidale di S. Lucia il 17 ottobre 2002, si è svolto a Ferrara il 29 e il 30 novembre nelle sale del Teatro Comunale. 

Molteplici sono stati i contributi e le alleanze istituzionali che hanno favorito la realizzazione e la buona riuscita degli incontri: il Centro Servizi Amministrativi di Ferrara, la Scuola Media Statale ‘Tasso‑Boiardo’ di Ferrara, l’Amministrazione Comunale di Ferrara unitamente all’Ente Teatro Comunale, l’IRRE dell’Emilia Romagna, la Fondazione Mariele Ventre di, la cattedra di Metodologia dell’Educazione musicale del corso di laurea in Discipline delle Arti, della Musica e dello Spettacolo dell’Alma Mater Studiorum - Università di Bologna (Facoltà di Lettere e Filosofia).

L’Ufficio Scolastico Regionale, che ha curato direttamente il dibattito apertosi a livello di comitato tecnico-scientifico del progetto, ha individuato nel curricolo Musica del DAMS bolognese un qualificato interlocutore istituzionale al fine di conseguire lo scopo primario delle attività formative messe in atto, ossia d’intraprendere un dibattito serio sullo status dell’Educazione musicale nel sistema scolastico regionale, e non solo regionale.

L’impostazione scientifico-pratica dell’iniziativa (che ha coinvolto più di 100 docenti dalla Scuola primaria alla Secondaria superiore) è stata dettata primariamente dalla necessità di potenziare l’attività musicale in ambito scolastico, anche attraverso un dibattito interno sul territorio regionale. 

Innanzi tutto, è sembrato utile effettuare una riflessione su alcune delle problematiche esistenti a livello scolastico nei riguardi dell’Educazione musicale in senso lato; appare infatti ovvio che la disciplina musicale e il suo insegnamento rivestono un’importanza fondamentale nell’educazione delle giovani generazioni, soprattutto nella società odierna. Ciò va tenuto ben presente anche per le prospettive future legate allo status della disciplina nel sistema formativo nazionale.

Era quindi indispensabile procedere ad un confronto allargato, a livello scolastico, anche per evidenziare le risorse esistenti e per tentare di far chiarezza sulle tante innovazioni che si stanno proponendo a livello nazionale sull’argomento.

Nel primo anno di lavoro (da considerarsi propedeutico a un più approfondito approccio teorico-pratico sulla materia) si è inteso prendere le mosse da un confronto tra ‘addetti ai lavori’ che operano quotidianamente nelle nostre scuole del territorio regionale: uno scambio d’idee e di esperienze, quindi, sia tra docenti di musica sia tra docenti interessati alla musica, nelle sue dimensioni trasversali rispetto ad altre discipline. Per condurre un dibattito serio e competente occorreva dunque disporre di una guida, di un referente scientifico all’altezza della sfida e al di sopra delle parti: intendo dire, non docenti di scuola e/o di Conservatorio. La collaborazione tecnico-scientifica col corso di laurea in DAMS dell’Università di Bologna ha permesso di soddisfare le nostre esigenze istituzionali, per l’accreditata posizione riconosciuta a tale corso di studio anche a livello nazionale. 

Ciò non ha precluso né precluderà in futuro l’allargamento delle collaborazioni ad altre istituzioni qualificate come i Conservatori di musica della Regione o ad altri enti accreditati in ambito musicale scolastico.

Essendosi trattato, come si diceva, di un primo anno di lavoro, ci è sembrato giusto privilegiare il confronto interno alla scuola prima di affrontare, come sarà legittimo ed opportuno, un percorso di scambio con le altre ‘agenzie’ educative che operano sul territorio.

Il corso di ricerca-formazione si è caratterizzato per un modello d’impostazione organizzativo-culturale che tenesse in seria considerazione anche le necessità dei corsisti (tramite lo scambio durante apposite attività laboratoriali predisposte), un possibile ampliamento degli orizzonti culturali già posseduti, proposte di lavoro pratiche che promanassero da un backgound teorico condiviso dal gruppo di progetto incaricato, e non da ultimo una buona organizzazione dell’attività di lavoro, svolta in luoghi suggestivi legati all’argomento del corso svolto: ecco giustificata la scelta di svolgere il corso nelle sale prove del Teatro Comunale di Ferrara, con i suoi funzionali ambienti attrezzati.

Il corso è stato realizzato anche grazie alla buona sintonia scientifico-culturale di chi ha condotto le attività. Il clima di condivisione interistituzionale che si è instaurato tra l’Amministrazione scolastica, l’Università e l’Amministrazione comunale, ha permesso la splendida riuscita delle azioni formative. Interessante è stato lo sforzo fatto dalle varie istituzioni coinvolte nel ‘mediare’ le specificità proprie di ciascun ente, nel tentativo comune e condiviso di portare avanti attività formative di alto livello culturale e quanto più possibile calate nelle esigenze dei corsisti. Un dibattito serio sull’Educazione musicale non poteva prescindere da una disanima attenta ma anche critica delle nuove proposte ordinamentali di riforma che si stanno affacciando a livello ministeriale. Citerò a tale titolo la relazione de’apertura del professor Maurizio Della Casa, che ha affrontato il problema di una corretta esplicazione metodologica della disciplina musicale in rapporto a molti degli assi formativi del curricolo.

Una bella sfida che si potrebbe tentare di portare avanti dopo questo corso, a livello regionale, sarebbe quella di accomunare in questo cammino i Conservatori, le Università e i vari Enti pubblici e privati che si interessano della formazione sul campo di educatori e ragazzi.

Sarebbe importante infatti fare in modo che le risorse e le potenzialità presenti sul nostro teritorio in campo musicale riuscissero a muoversi secondo una sinergia di intenti che non sempre si riesce a creare: occorrerebbe forse partire da una attenta indagine (una sorta di monitoraggio interno) regionale sullo ‘stato di salute’ della disciplina per poter incanalare correttamente le eventuali risorse anche finanziarie regionali. 

Gli interventi previsti nelle giornate di lavoro hanno avuto lo scopo di far riflettere, sollevare problematiche e individuare percorsi possibili di lavoro con i ragazzi, scegliendo in particolare il tema dell’educazione all’ascolto come momento di ‘raccordo’ a largo raggio dell’Educazione musicale con le altre discipline del curricolo dalla scuola primaria alla secondaria, operando i necessari distinguo soprattutto nelle attività laboratoriali. Nella giornata bolognese del 17 ottobre è stato anche presentato il sito www.lealidellamusica.it predisposto dalla Scuola Media Statale di Codigoro; tra i vari links ne compare uno che raccoglie il materiale del convegno tenutosi nel 2001 nell’Abbazia di Pomposa (Ferrara). Il sito, che ha avuto il riconoscimento nazionale da parte dell’INVALSI, contiene anche il programma del nostro corso di ricerca-formazione e altro materiale inerente.

La documentazione predisposta dai relatori e conduttori di laboratorio è sicuramente in grado di validare la qualità dell’esperienza svolta; a tutti va il mio più vivo ringraziamento per l’attività condotta con dedizione e serietà. Un particolare ringraziamento alla direttrice del corso, il Dirigente scolastico M. Giovanna Morittu e all’Ente Teatro Comunale di Ferrara nella persona di Dario Favretti, e naturalmente allo staff della cattedra di Metodologia dell’Educazione musicale capitanato dalla professoressa cattedratica Giuseppina La Face Bianconi, senza la quale sicuramente questo progetto non avrebbe raggiunto gli stessi risultati.
